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sul podio tira aria inquinata
Ancona terza città con più smog in Italia. 
Allarme di Legambiente

il futuro pulito 
in metrò 
Trasporto pubblico e rotaia: 
per non affondare nelle polveri

Annalisa Svegliati ha inviato a Piazza giornale, il 
20 Gen. 2010 un messaggio su Facebook...

Oggetto: Ancona, terza città più inquinata 
d’italia??????????????!!!!!!!!!!!!

Questa è la notizia apparsa sul Corriere della sera. 
Il giorno dopo mi aspettavo una sollevazione 
popolare, la notizia a titoli cubitali su tutti i 
giornali, il blocco delle navi e dei tir al porto, dopo 
tutto si tratta dell’ARIA CHE RESPIRIAMO, mica 
dei saldi di fine stagione..... invece.......... nulla. 
Silenzio totale. 
Leggo sempre le tue notizie. Ho comperato casa 
grazie a te...Piazza giornale...puoi fare tu qualcosa 
per tentare di smuovere questi anconetani 
addormentati e distratti!!!. 
Che società evoluta è quella composta da 
individui a cui non interessa, lottare 
neanche per l’aria che respirano???

Grazie Annalisa... ecco 
il nostro approfondimento.

il dossier  
E’ Ancona la terza città  più  
inquinata d’Italia. Il problema 
è  legato al traffico e all’attività 
portuale e deve essere affron-
tato su entrambi i fronti, con-
temporaneamente. L’allarme-
appello è di Legambiente, dopo 
i risultati del dossier ‘’Mal’Aria 
di citta’’’, presentato nei gior-
ni scorsi in collaborazione con 
il sito www.lamiaaria.it che 
apre la campagna sull’inquina-
mento atmosferico per sensibi-
lizzare i cittadini al problema. 

troppe polveri 
Nel 2009 la città dorica ha supe-
rato il limite di concentrazione di 
Pm10 consentito dalla legge per 
ben 129 giorni. ‘’Un triste pri-
mato del quale non essere affatto 
orgogliosi. - hanno commentato i 
dirigenti del circolo Legambiente 
di Ancona, il Pungitopo - Da 
troppi anni ormai siamo costretti 
a constatare la pessima qualità 
dell’aria di Ancona e l’ineffica-
cia delle contromisure adottate”.

traffico e porto nel mirino 
Aggiungono gli ambientalisti. 
“Nell’ambito di uno studio che 
conducemmo nel 2007 insieme 
ad altre associazioni, emerse in 
sostanza, che due mali afflig-
gerebbero l’aria di Ancona: il 
traffico e il porto, consideran-
do le molteplici e varie attivi-
tà che si svolgono all’interno”. 

i rimedi   
“I rimedi perciò - ha conclu-
so Legambiente - andrebbero 
cercati agendo su entrambi i 
fattori”. Non solo incentivare 
i mezzi pubblici, quindi, ma 
anche operare scelte concerta-
te ed efficaci per la sostenibi-
lità delle attività portuali’’. I 
valori limite per il Pm10 sono 
stabiliti in Italia dal Decreto 
Ministeriale 2 aprile 2002, n.60, 
in base al quale - e’ detto in una 
nota - il limite giornaliero e’ di 
50 ug/m’’: tale soglia, al mas-
simo,  puo’ essere superata per 
soli 35 giorni nell’arco dell’an-
no di riferimento.

La prima opera 
Via Bocconi, in uscita dall’asse nord-sud, 
certo. Ma tra i siti più inquinati delle 
Marche ci sono anche Torrette, il porto 
e Falconara. Ovviamente i commenti si 
sprecano. Luigino Quarchioni, presiden-
te di Legambiente Marche, rimarca che 
“questo dell’inquinamento è uno dei tanti 
obiettivi strategici a cui dovrà rispondere 
il governo regionale e per questo chie-
diamo una svolta decisa verso la costi-
tuzione della metropolitana di superficie 
come prima grande opera della regione”.
i parcheggi scambiatori 
Per Giorgio Andreani della Uiltrasporti il 
problema è doppiamente grave, “perché 
incide sui danni alla salute e sulla spesa 
sanitaria oltre che sul traffico cittadino 
caos”. Parla di “risultato dei grandi ritardi 
degli interventi di razionalizzazione del 
traffico, sulle politiche dei parcheggi scam-
biatori e sul trasporto pubblico locale”. 
il bus meglio dell’auto 
Proprio sul trasporto pubblico deve essere 
riqualificato a detta del sindacato e in 
generale degli addetti ai lavori e dell’opi-
nione pubblica. E poi in attesa dell’uscita 
ad Ovest, che è ancora di là da venire 
perché il collegamento dal porto all’au-
tostrada è una grande infrastruttura che 
ha bisogno di tanto tempo e tanti soldi, 
occorre nell’immediato trovare il modo 
di dirottare i mezzi pesanti sulla ferrovia 
per decongestionare il traffico della città. 
Le tre vie d’uscita di Gramillano 
Da parte sua il sindaco Gramillano rias-
sume la possibile soluzione in tre punti: 
la ripresa del lavaggio delle strade, poi 
incentivare il car pooling diffondendo-
lo anche ai privati. Ed infine realizzare 
parcheggi fuori dal centro: entro l’anno 
il parcheggio scambiatore a Torrette con 
600-700 posti auto. 

Lunghe colonne di Tir e auto,
immagine consueta a Torrette


